
LA GAZZETTA ITA EQUI

cino, o ltre le 150000 lire che intende 
sp illare  al paese, perchè i colpiti d alla  
legge, anziché 25000 come si vorrebbe, 
o ltrepasseranno certam ente i 200,000; e 
i poveri contribuenti avranno nelle  loro 
case un ’ingerenza indebita del primo de­
legato che capita. E cotesta ingerenza 
sa rà  di tale porta ta  che il d isgraziato 
affitta-cam ere diventerà una specie di 
sorvegliato della questu ra. Il pacifico 
cittadino infatti che, p e r  sbarcare  il lu­
nario, si a iu ta  col prendere in casa uno 
studentello, m agari di g innasio, ossia 
un ragazzotto di 12 o 13 anni, non solo 
potrà esser chiam ato ogni tan to  a  dare 
schiarim enti a ll’ ufficio di P. S., ma a  
qualunque ora del giorno o della notte  
sa rà  obbligato a  ricevere la v isita  do­
m iciliare degli agenti di questa, che a- 
vranno d iritto  di perquisire  in lungo ed 
in largo la sua  abitazione, col p retesto  
di accertarsi se lo studen te è p a rtito , 
oppure è ritornato  dalle sue vacanze!...

Ecco una circolare prefettizia  in p ro­
posito :

« Il Ministero dell’Interno con circolare 
28 agosto prossimo passato  n. 12982 A 
164514, Div. 5., Sezione 2., Direzione 
Generale di P. S., ha diram ate norm e 
concordate col m inistero delle Finanze 
circa l’applicazione della legge 8 luglio 
1897, n. 266, su ll’esercizio dell’in d ustria  
di affittacam ere, che modifica l’a rt. 60 
della legge su lla  P. S. del 30 giugno 
1389, n. 6144, e che fu pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno del 20 
luglio scorso, n. 162.

« Tali norme sono le seguenti:
« 1. Le dichiarazioni da p resen ta rs i 

a ll’au to rità  di P. S. ai term ini della 
nuova legge 8 luglio 1897, n. 266, es­
sendo richieste nell’in teresse esclusivo 
del pubblico servizio, sono esenti da 
bollo in forza dell’art. 21, n. 2, della 
legge 13 settem bre 1874. n. 2077.

« 2. Il visto da apporsi la  prim a 
volta alle dichiarazioni suddette , il quale 
costitu isce la form alità essenziale p er 
abilitare il dichiarante a ll’esercizio della 
industria , e, al pari delle vidimazioni 
successive, compreso tra  le vidimazioni 
contem plate nel n. 34 della tabella  delle 
concessioni governative e soggetto quindi 
alla tassa di lire cinque oltre i due 
decimi.

« 3. La vidimazione annuale deve 
aver luogo non alla  scadenza dell’anno 
dal giorno della fa tta  dichiarazione, ma 
invariabilm ente durante il mese di di­
cembre di ciascun anno, secondo lo 
a rt. 3 delle legge 13 settem bre 1874, 
n. 2086.

h 1. Ai visti apposti la prim a volta 
-e alle vidimazioni annuali to rn a  inoltre 
applicabile, g iu sta  l’a rt. 20 n. 14 della 
legge 13 settem bre 1874, n. 2077, la 
tassa del bollo di centesimi cinquanta, 
oltre due decimi, da corrispondersi 
m ediante m arca da bollo, a ta ssa  fissa, 
da applicarsi e da annullarsi dall’ufficio 
del reg istro .

« 5. Per il visto da apporsi la prim a 
volta non occorre la m arca da bollo, 
quando la dichiarazione, che può sc ri­
versi in ca rta  libera, sia  invece reda tta  
sopra  carta  fìlogranata da cent. 50.

« 6. M edesimamente, non occorre 
la m arca da bollo per le vidimazioni

annuali qualora esse, anziché apposte 
in calce alla dichiarazione siano r ila ­
sciate in foglio a p a r te  di ca rta  filo­
g ran a ta  da centesim i cinquanta.

« 7. Lo dichiarazioni p resen ta te  
prim a della attuazione della legge otto 
luglio 1897, trovandosi già in regola 
colla legge del tempo, dovranno r ip ro ­
dursi solo nel dicembre prossim o per la 
annuale vidim azione, e solo allo ra sa ­
ranno assoggetta te  alla ta s sa  di con­
cessione.

MOLTI BRICCONI E POCHE GUARDIE
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Giorni sono l ’au to rità  negava il p e r­
messo di un ballo pubblico nella frazione 
Moirano, motivando il rifiuto pel fatto  
che non potevasi m andare, carabin ieri 
colà perché pochi, e questi occupati in 
a ltr i servizi di P. S.

Non è il caso di ferm arsi su lla  cosa, 
si balli o non si balli, a noi ciò poco 
im porta, ciò che invece im porta consta­
ta re  si è che la forza pubblica sia assai 
deficiente, m entre i ladruncoli accennano 
invece a  m oltiplicare in modo inquie­
tan te , crescendo tu ttod ì di audacia.

Una volta abbiamo avuto in Acqui 
duran te  l ’es ta te  un paio di guard ie  di 
P. S., m a sparirono pron tam ente p er 
non mai p iù  to rnare . Che ne fu di esse? 
Forse si pensò che il paese fosse ab­
bastanza quieto e tranquillo  per farne 
a  meno, m a noi non la  pensiam o a  questo 
modo c crediamo che un paio di questi 
guardiani dell’ordine occupati unicam ente 
a lla  pubblica sicu rtànon  d is tra tte  ad a ltri 
servigi, sarebbero utilissim e senza ca­
gionare una grave spesa al governo ed 
al Comune. Ed in Acqui di esse si sente 
tan to  p iù  il bisogno inquantochè i pochi 
carabinieri hanno già abbastanza pesan ti 
m ansioni, e p rim a di esse quella di cor­
rispondenza, talché dovrebbero essere  ad- 
d ir it tu ra d ’acciaio, come già sono di ferro, 
per adem piere ancora ad un servizio 
continuo ed oculato di P. S.

MERCURIALE DELLE UVE

18 Settembre
Uve nere Mg. 21154 da l . 1,35 a 2,25- l . i ,96

19 Settembre
Uve nere Mg.l M 10 da l . l ,40 a 2,25 - l . 1,98

20 Settembre
Moscato Mg. 308 daL. 1,85 a 2 ,2 0 -L . 1,94 
Uve B. » 204 )) 1 ,2 5 a l , 9 0 -  » 1,43
Uvenere » I M 86 » 1 ,65a 2,25- » 1,98

21 Settembre
Moscato Mg. 143 da L. 1,50 a  2 ,2 5 -L. 1,97 
Uve B. » 267 » 1,25 a 1,90 - I) 1,44
Uve nere » 22723 » 1,40 a 2,25- » 1,98

22 Settembre
Moscato Mg. 167 da L. 1,75 a 1,85 -L. 1,78 
Uve B. » 343 » 1,30 a 2,05 - » 1,53
Uve nere « 10020 » 1,50 a 2,25 - » 2,05
Barbera « I 6O » 2,— a 2 , 3 0 - » 2,28

23 Settembre
Uve B. Mg. 107 daL . 1 ,4 0 a 1,65 - L. 1,51 
Uve nere » 8508 » 1,50 a 2,40 - »  2,05
Barbera » 191 » 1,75 a 2,40 - » 2,20

24 Settembre
Moscato Mg. 235 daL . I ,a 0  a 2,10 - L. 2,—
Uve B. Il 1546 I) 1,50 a 1,85 - »• 1,69
Uve nere » 6913 » 1,65 a 2,50 - » 2,16
Barbera » 369 » 2,10 a 2,50- » 2,31

TEATRO VECCHIE TERME

Giovedì se ra  al teatrino  dei bagni di 
o ltre Bormida abbiamo avuto la pre­
miere della com pagnia italiana « La 
C ittà di T rieste ».

Diciamo subito che fummo assai sod­
d isfatti del modo con cui gli a rtis ti tu tti 
in terp re tarono  la loro parte  nel Povero 
Piero di Felice Cavallotti.

É un lavoro dram m atico questo, scritto  
con eleganza di forma, ricco di buone 
m assim e sociali, pieno di fine ironia; 
non è nuovo per Acqui, ma si ascolta 
sem pre volentieri quando si incontrano 
felici esecutori.

Il Povero Piero, l ’uomo, che, perdu­
tam ente  innam orato della sua  pupilla, 
asseconda tu ttav ia  l’am ore vivo sorto 
ne ll’animo di lei, la concede in isposa 
ad un lions della società aristocra tica , 
l ’a llon tana dalla  s tra d a  del disonore nel 
momento in cui ella abbandonata e ge­
losa, per rappresag lia  si è per in cam - 
m inarvisi, la  veglia, la protegge, du ran te  
la lunga assenza del m arito, che vive 
lontano nei divertim enti e bagordi, la  
consola col suo unico figlio privo dei 

■baci del padre  insensato , q uest’uomo, 
che s ’uccide p er am ore dopo un lungo 
ed in in tero tto  sacrificio nobile e puro, è 
in modo amm irevole in te rp re ta to  dal cav. 
Monti, l’a r tis ta  finissimo, in telligente, 
elegante ed applaudito sem pre.

Il cav. Monti nel Povero Piero non 
è venuto meno alla  fam a di valente che 
gode tr a  gli a r tis t i  moderni.

La pupilla del Povero Piero di nome 
Annita , la  moglie d isgraziata  del conte 
Gustavo, l’uomo aristocraticam ente de­
dito ai vizi mondani, ebbe una felice e 
valen te  in te rp re te  nella signora Ida Gian­
nina.

È un’a r t is ta  che g ià a ltra  volta ebbimo 
occasione di applaudire e m erita tu tto  
il favore del pubblico.

Benissimo tu tti  gli a ltri a r tis t i .  
Venerdì a se ra  si rappresen tò  Tristi 

amori del comm. G. Giacosa, una delle 
m igliori produzioni dram m atiche del te ­
a tro  nazionale.

Fu felicissim a l ’esecuzione. Si am m ira­
rono l’Ida Giannini, il cav. Monti, il cav. 
P iem ontese, il R osaspina, ecc.

S ta se ra  avremo Marcella del Sardou.
È una commedia in 4 a tti, nuova per 
Acqui.

Ô
Il tea tro  è discretam ente frequen tato , 

perchè, con trariam ente  a  quanto si d u ­
bitava, non vi fa freddo. S tase ra  si p re ­
vede una pienona.

Domani domenica II fu  Toupinel com­
m edia brillan te di Brisson e la commedia 
in un atto  di D ecoursel da galeotto a 
marinaro, lunedì Malacarne di Stefano 
Iu terdonato  e la  fa rsa  una figlia di 
primo letto.

TRIBUNALE
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Diffamazione a Nizza Monf. —  Tal 
Gallesio Giulia, n a ta  Lovisolo, della vi­
cina Nizza ebbe la infelice idea di parlare  
un po’ troppo sovente della levatrice 
comunale di Nizza stessa , signora P a­
vese Giulia m arita ta  Virano.

Incontrando per la via dello donne, 
che tosto  0 tard i si sarebbero p repara te  
al parto , pare  che ella le ferm asse vo­
lentieri e con le medesime cianciasse di 
molte cose lasciandosi sfuggire parole 
poco benevoli a ll’indirizzo della levatrice 
com unale sudde tta .

Q uesta credendosi lesa nell’ onore e 
nella riputazione e come donna e come 
levatrice, ha sporto  querela  contro la 
Gallesio, costituendosi p a rte  civile cogli 
avvocati L. Gagliano ed A. T raversa  della  
n o stra  città .

S’ iniziò quindi is tru tto ria , che diede 
luogo al rinvio al T ribunale d’Acqui della 
Gallesio Giulia na ta  Lovisolo, quale im ­
p u ta ta  di diffamazione a norm a dell’a rt. 
393 del codice penale per avere in te r ­
rito rio  di Nizza nella seconda m età di 
giugno e nella  prim a di luglio 1897, a t­
tribu ito  a lla  signora Pavese levatrice co­
m unale di N izza più fatti d eterm inati, 
dicendo che dessa  come levatrice faceva 
morire le donne di parto, che aveva 
fatto pratica sopra donne morte, che 
portava Vinfezione su di se dall’una 
all'altra , che per ciò le si voleva to­
gliere l ’impiego comunale ed altro.

Il d ibattim ento , già rinviato  una volta, 
é definitivam ente fissato pel giorno 25 
ottobre prossim o.

V erranno escussi a ll’udienza molti te ­
stim oni fra  cui parecchi consiglieri co­
m unali ed alcuni dottori della vicina 
Nizza, ed a ltri s ia  a carico sia  a difesa.

N um eri d el L otto
Estr. di Torino deili 25  Settembre

(Nostro Telegramma Particolare).

17 -  42 -  52 -  64 -  80

la sommi
—

Il XX Settembre fu solennem ente fe­
stegg ia to  per in iziativa della Società degli 
esercenti. La via dedicata a lla  sto rica  
g io rnata  p resen tava  al suo ingresso  una 
specie di arco illum inato di mille fiam­
m elle alcune delle quali form avano la 
sc ritta : Viva Roma Capitale.

Al di là, da un ’a ltiss im a an tenna  posta  
nel centro  della via pendevano a cascata  
una  infinità di lum i sorm ontati da una 
cam panella a  foggia di giglio, formando 
n e ll’ assiem e una specie di padiglione 
circolare.

Qui sotto  ebbero luogo le danze po­
polari che durarono, sino a m ezzanotte 
con un ’ anim azione sem pre crescente; la 
banda fu instancab ile .

. P rim a del ballo la fan fara  del 23. reg­
gim ento a rtig lie ria  diede su lla  P iazza 
V. E. il p reannunzia to  concerto; desso ci 
ha fa tto  dep lorare  il sopravven ire  dell’in ­
verno che ci im pedirà di udire frequen ti 
e desidera te  repliche.

Ve8ime —  Domani dom enica l’ inau­
gurazione della lapide c del busto in 
marmo che si fa rà  a  m em oria del dott. 
Delprino p rom ette  di r iu sc ire  solenne.

Vi partec iperanno  pure  parecchie no­
tabilità,, ed il nostro  depu ta to  on. F er­
raris ; il pranzo sa rà  di o ltre  200 coperti.

La com m em orazione del D elprino sa rà  
fa tta  dal sig. dott. P ie tro  Bodrito P re ­
siden te  della Società operaia-ag rico la  di 
Vesime.

Rivalta domani s a rà  in  fe s ta  p er l ’i ­
naugurazione della B andiera  della  So­
cietà:

In te rv e rrà  l’on. Cereseto e num erose 
Società conso re lle .


